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Bioagricoltura e didattica:
progetto pilota aGemona
Sarà realizzato nei 100 mila metri quadrati dei terreni dell’ex colonia Pecol

Colture certificate, fattorie per le scuole e reinserimento al lavoro di disabili

di Domenico Pecile
GEMONA

Centomila metri quadrati, circa
440 mila euro di investimenti: so-
no i due numeri che caratterizza-
no la nascita di un progetto a me-
tà tra il “biologico” e il didattico e
cheè destinatoa sorgere nei terre-
nidell’excoloniaPecol,untempo
parte integrante dell’ospedale di
Gemona.È statoil Comunedi Ge-
mona a indire un bando pubbli-
co per l’assegnazione dei terreni
che in una prima fase parevano
destinatiallacolturadelProsecco
e che poi invece sono diventati
appannaggio, al termine della ga-

ra, della locale Azienda agricola
Mcc srl. L’area era gestita dalla
scuola superiore di Agraria, di Ci-
vidale. Poi, la svolta conla decisio-
nedel Comune di unacomplessi-
va rivitalizzazione di quei 100 mi-
la mq. Il cui progetto di rilancio
prevede, tra le altre cose, la desti-
nazione di 4 ettari alla coltura
dell’ulivo, di 5 mila mq. a vigneto
con il recupero di viti autoctone,
mentre il resto sarà destinato a
metàperlacoltivazionediortaggi
protetti (in serra) e il rimanente
per ortaggi di campo. Tutte le col-
ture avranno il certificato biologi-
co. E ancora: una parte dell’area
sarà destinata all’Ass per il reinse-

rimento lavorativo di ex degenti
del Centro di igiene mentale. Infi-
ne, nella proposta che alla fine è
risultata vincitrice, la Mcc srl pre-
vede la costruzione di una fatto-
ria didattica con un progetto che
coinvolgerà non soltanto le scuo-
le della zona, ma anche l’universi-
tà di Udine. Il mega progetto è già
in fase di decollo, e la società ag-
giudicatrice ha immediatamente
dato il via, anche se in maniera
provvisoria, alla coltura di patate
e di altri ortaggi in attesa del de-
collocheavverràquestaestate.
Immediato il commento dell’As-
sessore regionale all’Agricoltura,
Claudio Violino. «Il progetto che

sta nascendo a Gemona è strate-
gico non solo per il comune – per-
chépermette di rivalutareuna zo-
na che da anni ormai era lasciata
in quasi in uno stato di abbando-
no–,maancheambiziosoperché
vuole puntare sulle coltivazioni
biologiche di ortaggi, frutteti, vi-
gneti e uliveti può diventare
un’opportunità di sviluppo per
l’intero territorio del gemonese.
Nonsolo, inun’areacomequesta
si possono anche eventualmente
sviluppare attività legate alle Fat-
torie Sociali, che diventano uno
strumentoutileperl’inserimento
dipersonediversamenteabili».
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Un’immagine dell’area, a Gemona, dove sorgerà il progetto di bioagricoltura e di didattica per le scuole
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